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Sport e cultura possono essere promotori di pace
Lo scorso sabato sei aprile 

a Roma, nell’auditorium 
Antonianum, si è tenuto 

l’evento dal titolo “Intrecci 
Mediterranei: cultura e sport 
per la pace”, nel contesto 
della Giornata dello Sport 
per lo sviluppo e la pace, 
istituita annualmente dalle 
Nazioni Unite proprio il 6 
aprile. A questo incontro 
sono intervenute illustri 
personalità, tra cui il premio 
Nobel per la Pace, Riccardo 
Valentini, il Ministro 
generale dell’Ordine dei Frati 
Minori, Massimo Fusarelli, il 
Commissario europeo per 
l’Economia, Paolo Gentiloni, 
il Rettore Magnifico della 
Pontificia Università 
Antonianum, Agustín 
Hernández Vidales, il 
presidente di Esgr e Anica, 

Francesco Rutelli e Francesco 
Zecca presidente di Oikos 
Rete Francescana del 
Mediterraneo. La giornata si 
è svolta nel sentiero 
dell’ecologia integrale, 
promuovendo il futuro 
sostenibile del Pianeta nel 
rispetto dell’ambiente sociale 
ed umano, della dignità 
universale nel solco della 
solidarietà e dell’uguaglianza 
sostanziale. Francesco Rutelli 
presidente di Anica, Esgr ed 
ex sindaco di Roma ha 
chiesto: «Può esistere una 
tregua olimpica durante i 
prossimi giochi di Parigi?». 
Rutelli a questo proposito ha 
citato esempi del passato, 
come quando ad Olimpia «la 
tregua era un armistizio, per 
consentire agli atleti di 
partecipare alle gare, mentre 

proseguivano i conflitti tra le 
città greche». Quello di 
Rutelli è stato «un appello 
per una pausa, per riaprire 
condizioni di coesistenza, 
anziché di conflitti che si 
allargano; di sicurezza 
anziché di rassegnazione 
all’odio, dunque, di pace». Il 
Commissario europeo per 
l’Economia Paolo Gentiloni 
ha dichiarato che: «Il 
Mediterraneo è attraversato 
da venti di crisi ma, 

nonostante crisi e guerre, è 
all’origine della nostra 
cultura e anche dello sport. 
Dobbiamo tutti sforzarci di 
collegare l’anno delle 
olimpiadi ad un messaggio 
di pace, consapevoli noi 
europei della dimensione 
verticale del rapporto tra 
Unione europea e Africa 
attraverso proprio il 
Mediterraneo». Francesco 
Zecca presidente di Oikos 
Mediterraneo ha spiegato 
che: «Abbiamo coniugato 
sport, cultura e pace. Si è 
unito il mondo della cultura 
con l’università, la scuola con 
lo sport, unendo i valori e i 
saperi per costruire percorsi 
di pace. L’intento è quello di 
costruire una visione nuova 
del Mediterraneo, come casa 
comune di tutti i popoli, con 

il paradigma della cura al 
centro, con un sguardo locale 
e globale». Una richiesta 
forte che apre le porte ad un 
nuovo paradigma di 
pensiero e azione, una forte 
diplomazia delle culture per 
accompagnare la richiesta 
polifonica, a tutti i 
belligeranti, di una tregua da 
realizzarsi immediatamente 
in occasione dell’anno 
olimpico. A tal proposito nel 
pomeriggio Florence 
Mangin, Ambasciatore di 
Francia presso la Santa Sede, 
ha condiviso l’impegno della 
Francia nel favorire una 
preparazione delle prossime 
Olimpiadi parigine nel solco 
della maggiore responsabilità 
per la sostenibilità, la 
sobrietà e dell’inclusività. 

Lorena Treta

Oggi più che mai, serve 
costruire una visione 
nuova del Mediterraneo, 
come casa comune di 
tutti i popoli, con un 
sguardo locale e globale

Durante i lavori del convegno

Motore dello sviluppo
Il nuovo bando mette a disposizione cinque milioni di euro complessivi 
Ogni realtà aziendale può presentare un solo progetto per beni o servizi

Si chiama “Donne, 
Innovazione e Impresa” la 
nuova misura della Regione 

Lazio che intende promuovere e 
valorizzare l’imprenditoria 
femminile, attraverso il sostegno e 
lo sviluppo delle piccole e medie 
imprese, per favorirne i percorsi 
d’innovazione aziendale. 
L’iniziativa è stata presentata lo 
scorso venerdì a Roma alla 
presenza tra gli altri di Roberta 
Angelilli, vicepresidente della 
Regione Lazio e assessore allo 
Sviluppo economico, al 
commercio, all’artigianato, 
all’industria, 
all’internazionalizzazione; 
Francesco Marcolini, presidente di 
Lazio Innova; Valentina Picca 
Bianchi, presidente Comitato 
impresa donna-Mimit e presidente 
Donne imprenditrici-Fipe. Questo 
bando mette a disposizione 5 
milioni di euro, 
da risorse del 
Programma Fesr 
2021-2027 e 
concede contributi 
a fondo perduto 
per un importo 
massimo di 
145mila euro per 
ciascun progetto 
presentato da 
imprese femminili 
per l’introduzione d’innovazioni 
di prodotto o di processo 
aziendale. Ciascuna impresa 
femminile può presentare un solo 
progetto agevolabile riguardante 
la produzione di un bene o 
servizio nuovo o migliorato, che si 
differenzi in modo significativo 
rispetto a quelli già realizzati 
dall’impresa, ad esempio sul 
piano delle caratteristiche 
tecniche, dei componenti, dei 
materiali, del software 
incorporato, della facilità 
d’impiego, della semplificazione 
della procedura di utilizzo, della 
maggiore flessibilità o di altri 
elementi concernenti le 
prestazioni e le funzionalità. 
«L’evoluzione delle imprese 
femminili negli ultimi anni 
mostra un netto cambiamento in 
atto nella partecipazione in 

generale delle donne al sistema 
produttivo nazionale. E se da un 
lato diminuisce la loro presenza 
nei settori tradizionali, aumenta 
invece in altri comparti, molti dei 
quali rientrano tra quelli più 
innovativi o comunque a maggior 
contenuto di conoscenza. 
Riteniamo sia fondamentale 
sostenere la capacità 
d’innovazione dell’imprenditoria 
femminile nella nostra regione 
anche attraverso questo nuovo 
bando, per rendere più 
competitivo l’intero tessuto 
produttivo del Lazio», ha 
dichiarato Roberta Angelilli. «Si 
tratta di una misura importante 
per lo sviluppo e la crescita delle 
imprese guidate da donne, che 
sostiene l’adozione di innovazioni 
di prodotto, di processo e 
dell’organizzazione aziendale, 
attraverso cui cogliere le 

opportunità 
offerte delle nuove 
tecnologie per 
affrontare le sfide 
lanciate dalla 
continua 
evoluzione dei 
mercati. Un 
sostegno concreto 
che si affianca agli 
altri strumenti di 
supporto alle 

micro, piccole e medie imprese 
che stiamo gestendo e che 
andremo a incrementare nei 
prossimi mesi, per rendere ancora 
più competitivo il sistema 
produttivo del Lazio», ha 
sottolineato Francesco Marcolini. 
«Incentivare l’imprenditoria 
femminile richiede un impegno 
collettivo da parte della società nel 
suo insieme. Sono entusiasta che 
anche la Regione Lazio si stia 
muovendo in questa direzione per 
rimuovere le barriere che 
impediscono alle donne di 
perseguire i propri sogni e 
realizzare il loro pieno 
potenziale», ha spiegato Picca 
Bianchi. Le imprese possono 
presentare domanda online 
(piattaforma GeCoWEB Plus di 
Lazio Innova) dalle ore 12 del 23 
aprile e fino alle 17 del 12 giugno.

L’assessore 
Angelilli: 
«Fondamentale 
è supportare 
l’innovazione» 

Da sinistra: Picca Bianchi, Angelilli, Marcolini (foto di Riccardo Musacchio)

Si chiama «Donne, Innovazione e Impresa» 
la misura varata dalla Regione Lazio finalizzata 
a promuovere e valorizzare l’imprenditoria 
femminile, sostenendo l’intero tessuto produttivo

Il valore dell’economia del mare

Parlare di economia del mare oggi è 
una moda, quasi un eccesso che 
consuma la vera essenza delle ma-

rinerie. Per Acli Terra il mare rappresen-
ta prima di tutto un’affermazione ideale 
per la capacità dell’uomo di integrarsi 
con la natura costruendo orizzonti di so-
cialità. In questa prospettiva si declinano 
elementi di umanità, di cultura, econo-
mia, spiritualità, creatività e intellettua-
lità. Insomma, un piano stimolante per 
la vitalità umana. Oggi vi sono due ne-
cessità principali: la salvaguardia del me-
stiere del pescatore come figura cardine 
dell’equilibrio marino e lo sviluppo 
dell’acquacoltura come elemento garan-

te della capacità di approvvigionamento 
alimentare nell’equilibrio sociale. La di-
sputa campanilistica sull’allocazione del-
le gabbie per gli allevamenti ittici rappre-
senta un campanilismo che non ha sen-
so. Oggi senza allevamenti il pesce sareb-
be inarrivabile per le tasche medie, quin-
di abbiamo bisogno di tali pratiche. Di-
chiarare che gli allevamenti attuali siano 
da contrasto al turismo balneare corri-
sponde ad un falso storico, ciò è prova-
to dalle intelligenti esperienze maltesi, 
greche, croate, francesi e spagnole, peral-
tro strutturate da imprese italiane. 

Nicola Tavoletta,  
presidente nazionale Acli Terra

Rinnovato il direttivo 
del Banco alimentare

Il Banco Alimentare del Lazio ha rinnovato i 
suoi organi dirigenti, con una squadra che, 
in continuità con quella precedente, è pron-

ta ad affrontare le nuove sfide che le povertà, 
molte delle quali sono anche queste “nuove”, 
presentano, dai conflitti in corso in più parti del 
mondo ai mutamenti climatici. Ecco la compo-
sizione del nuovo direttivo: presidente Marco 
Picciaia, vicepresidente Giuliano Visconti, con-
siglieri Filippo Benedetti, Maurizio Bignami, Do-
menico Conti, Paolo Cremonesi, Francesco Maz-
zotta, Alessandra Natalizia, Marcello Pasquali. 
Si tratta di una squadra quanto mai composita 
che pesca per la sua formazione e provenienza, 
con esperienze diverse ma tutte utili, nel mon-
do del volontariato, dirigenziale, giornalistico, 
imprenditoriale. 
Per tornare alle sfide ed alle emergenze che que-
sti tempi sempre più difficili prospettano, il 
Banco Alimentare del Lazio in una nota stam-
pa ricorda e sottolinea come cresce in maniera 
esponenziale anche nel nostro Paese il nume-
ro delle persone in difficoltà: famiglie, stranie-
ri, anziani soli che fanno fatica a mettere insie-
me il pranzo con la cena. Uomini e donne a cui 
l’inflazione erode lentamente il potere d’acqui-
sto. E se a livello nazionale il numero di assi-
stiti dal Banco Alimentare è cresciuto in un so-
lo anno di un milione e 780 mila persone, an-
che il Lazio non fa eccezione: in tutte le oltre 
400 organizzazioni partner del banco nel ter-
ritorio aumentano le domande di un aiuto, pe-
raltro distribuite un po’ su tutte e cinque le pro-
vince, nessuna delle quali è immune dal perio-
do di difficoltà.  
Grazie al lavoro del precedente direttivo, il Ban-
co Alimentare del Lazio ha consolidato la sicu-
rezza economica delle tre sedi: Aprilia, Viterbo 
e Roma stazione Tuscolana. Tuttavia il futuro si 
palesa incerto con uno stallo (se non una dimi-
nuzione) degli aiuti alimentari, sia da parte del 
pubblico che del privato. A fronte, come detto, 
di un aumento delle richieste. 
Gli obiettivi del nuovo direttivo in sintesi sono 
questi: una intensificazione dei rapporti con gli 
enti istituzionali e le aziende, un rinnovato slan-
cio nel rapporto con le organizzazioni caritati-
ve, una maggiore informazione sugli scopi del 
Banco Alimentare del Lazio, una sensibilizza-
zione delle scuole contro gli sprechi alimenta-
ri ed un rafforzamento della tradizionale Gior-
nata della colletta alimentare, che quest’anno 
si terrà il 16 novembre, e che ogni anno susci-
ta comunque nuove energie ed entusiasmi 
nell’offrirsi agli altri, anche e soprattutto da par-
te dei giovani, oltre alla necessaria raccolta di 
alimenti per quanti ne hanno bisogno.

LAZIO

Al via il diploma biennale in «Artificial intelligence»
È stato presentato qualche 

giorno fa a Roma il diploma 
biennale di alta specializza-

zione dal titolo “Artificial Intel-
ligence”. L’iniziativa rappresenta 
una tappa scientifica fondamen-
tale nell’ambito del processo di 
innovazione tecnologica e tran-
sizione digitale secondo la pro-
spettiva di un nuovo paradigma 
ecologico-integrale e che dal 
2024 si arricchisce oltre l’indiriz-
zo giuridico-forense iniziato 
l’anno scorso di altri due indi-
rizzi: quello pedagogico e quel-
lo manageriale. 
L’occasione per illustrare tale ini-
ziativa è stato il convegno dedi-
cato agli “Intrecci mediterranei”. 
Evento che si è soffermato sul te-
ma dell’incontro e del dialogo 
per celebrare i valori sportivi e 

dell’ambiente come strumenti 
per lo sviluppo dell’armonia tra 
i popoli che affacciano sul “Ma-
re Nostrum”. L’iniziativa si è svol-
ta lo scorso sabato presso l’audi-
torium della Pontificia Universi-
tà Antonianum. Per l’occasione vi 
hanno preso parte autorevoli 
ospiti di respiro internazionale, 
fra i quali: Paolo Gentiloni, Com-
missario europeo per gli affari 
economici e monetari, Florence 
Mangin, Ambasciatore di Fran-
cia presso la Santa Sede e il pre-
mio Nobel per la Pace Riccardo 
Valentini. Tornando al corso in 
“Artificial Intelligence” è stato 
spiegato che saranno affrontate 
le tematiche principali relative 
all’Intelligenza Artificiale (IA), 
agli aspetti del diritto, dell’etica 
e della sostenibilità sia dal pun-

to di vista teorico ma anche pra-
tico con dei laboratori per la 
progettazione di algoritmi e mo-
delli di intelligenza artificiale 
con un occhio particolare alla 
sostenibilità. 
La sostenibilità nell’IA si riferisce 
all’adozione di pratiche e tecno-
logie che riducano l’impatto am-
bientale, sociale ed economico 
delle soluzioni IA. Ciò include la 
gestione responsabile delle risor-
se, la promozione dell’equità e 
l’attenzione al design sostenibi-
le. L’informatica, compresa l’IA, 
ha un impatto significativo 
sull’ambiente e sulla società. Af-
frontare la sostenibilità nel setto-
re è essenziale per mitigare gli 
impatti ambientali e garantire un 
futuro sostenibile. I data center, 
consumano enormi quantità di 

energia elettrica. Questo consu-
mo contribuisce significativa-
mente alle emissioni di carbonio 
e all’uso delle risorse naturali. 
L’addestramento dei modelli IA 
richiede grandi quantità di cal-
colo, spesso eseguito su potenti 
server che consumano molta 
energia. La produzione di com-
ponenti per l’IA, come le graph-
ics processing unit (GPU) e gli 
acceleratori, richiede l’estrazione 
e l’uso di risorse naturali. Questo 
può avere un impatto negativo 
sull’ambiente, specialmente se 
non gestito in modo sostenibile. 
Una strategia chiave per miglio-
rare la sostenibilità nell’IA è ot-
timizzare i modelli per ridurre il 
consumo di risorse ad esempio 
con l’ottimizzazione degli algo-
ritmi o l’implementazione di tec-

niche di compressione del mo-
dello per ridurre le dimensioni e 
il tempo di esecuzione. L’adozio-
ne di algoritmi ecocompatibili 
può contribuire significativa-
mente alla sostenibilità nell’IA. 
Questi possono includere algorit-
mi di ottimizzazione più efficien-
ti, algoritmi di ricerca più velo-
ci e algoritmi di apprendimen-
to che richiedono meno itera-
zioni per raggiungere risultati si-
mili. Esplorando il futuro 
dell’Intelligenza Artificiale so-
stenibile, è evidente che esisto-
no molte opportunità per gui-
dare l’innovazione e promuove-
re un futuro migliore per tutti. 

Riccardo Petricca, 
docente di Intelligenza artificiale 

presso la Pontificia 
Università Antonianum

«L’adozione di algoritmi più efficienti 
ed ecocompatibili può contribuire 
in modo significativo alla sostenibilità 
dell’intelligenza artificiale»

(Foto Siciliani)

Il nuovo 
direttivo 

del Banco 
alimentare 

del Lazio


